
16INT03A1609 16INT02A1609 FLOWPAGE ZALLCALL 13 10:44:13 09/16/97  

LE CRONACHEMartedì 16 settembre 1997 14l’Unità

Flavia Verardi Pignatelli, è accusata di aver avuto rapporti sessuali con un detenuto nei locali del penitenziario

Carcere a luci rosse a Imperia
La direttrice arrestata per atti osceni
La donna, 45 anni, deve rispondere anche di falso e intercettazioni abusive: metodi che avrebbe usato per coprire la sua
relazione. Era già stata rimossa da un carcere per episodi analoghi. Lei si difende: «Sono vittima di persecuzioni».

AbdonAlinoriprofondamenterattristatoper
lacrudelescomparsadelcompagnoedami-
co

NINO CALICE
Partecipa al dolore della famiglia e ricorda
con nostalgia la sua capacità di dialogo, l’al-
tamoralità,l’elevatacultura.

Napoli,16settembre1997

Andrea Summa, Giuliana Ermacora, Marisa
Francobandiera, Marco Ludovico, Robero
Nistri partecipano al dolore dei familiari per
lamortedell’amico

NINO CALICE
Taranto,16settembre1997

Emanuele Macaluso, Giovanni Matteoli e «le
ragioni del socialismo», colpiti per la scom-
parsadelcarocompagnoedamico

NINO CALICE
Ne ricordano la lucida passione e il tenace
impegnoesonoviciniallafamigliatutta.

Roma,16settembre1997

Paolo Bufalini partecipa commosso al pro-
fondodoloreedeicompagniperlaprematu-
rascomparsadi

NINO CALICE
Nino Calice militante e dirigente Pci-Pds, sti-
mato parlamentare, uomo di cultura meri-
dionalista.

Roma,16settembre1997

LaLeganazionaledelleAutonomieLocali ri-
cordaconaffettoecommozione

NINO CALICE
che della Associazione fu per molti anni re-
sponsabile della commissione meridionale,
assicurando un prezioso contributo moder-
no e di grande respiro culturale all’impegno
per il rafforzamento del tessuto istituzionale
e la valorizzazione delle autonomie locali
nelMezzogiorno

Roma,16settembre1997

Lina e Peppino Guarascio ricorderanno
sempreconaffettol’amico

NINO CALICE
Roma,16settembre1997

Andrea, Grazia e Giancarlo Summa ricorda-
noconaffetto

NINO CALICE
compagno ed amico carissimo, e si stringo-
noaMariaCarmelaeatuttalafamiglia

Taranto,16settembre1997

L’Istituto AlcideCervipartecipaal luttoper la
scomparsadel

prof. NINO CALICE
membro del Comitato scientifico prezioso
collaboratoreditanteesperienzediricerca

Roma,16settembre1997

Nel 40 anniversario della scomparsa del
compagno

PIO ROSSI
figlio di Cesare, martire antifascista, lo ricor-
dailnipoteLuca

Roma,16settembre1997

Il giorno 14 settembre è mancato ai suoi cari
ilcompagno

GUERRINO ZAMBONI
lo annunciano con dolore la moglie, i figli, il
generoeinipiti. I funeraliavrannoluogooggi
martedì alle ore 15.45 nella Cappella dell’O-
spedaleMalpighi.

Bologna,16settembre1997

Grazia,Lorenzo,Guglielmo,Roberta,Rober-
to,Vittoria,Alberto,Riccardo,Donatella,Da-
niele, Andreina, Lello, Annalisa, Rita, Aris,
Mauro, Stefania, Waifra ricordano con gran-
deaffetto

NINO MAGNA
aunannodallamorte

Roma,16settembre1997

LUIGI PEREGO
Nel primo anniversario la moglie Tilde ne ri-
corda la scomparsa a tutti gli amici che lo
hanno stimato ed amato. Ti ringrazia per i
grandi per i grandi e semplici doni che il tuo
impegno e la tua serietà ci hanno lasciati, in
ricordosotoscriveperl’Unità

Biassono,16settembre1997

Vent’anni fa ci lasciava la compagna Nella
Abbrescia Traversa, da tutti conosciuta co-
me

MAMMA TRAVERSA
la ricordano con rimpianto i figli Franca eLi-
bero con la moglie Miranda, nipoti e proni-
poti tutti, come esempio di madre antifasci-
staecomunista.

Milano,16settembre1997

Luigi D’Onghia ringrazia tutti i compagni e
compagne del ristorante il Fungo per la par-
tecipazione al lutto che lo ha colpito. Sotto-
scriveperl’Unità

Bollate,16settembre1997

IMPERIA. La direttrice del carcere di
Imperia Flavia Verardi Pignanelli, 45
anni, con due inchieste disciplinari
alle spalle,havarcato ieripomeriggio
il portone del palazzo di Giustizia di
Imperia per essere interrogatadal gip
Luigi Sanzo, che su richiesta del pm
Luigi Carli aveva firmato l’ordine di
custodia cautelare eseguito poche
oreprima,mentreladonnasitrovava
nella sua abitazione, all’interno del
carcerediImperia.

L’accusa, si legge nell’ordinanza, è
di aver compiuto «atti osceni in luo-
go pubblico» unendosi con un dete-
nuto «nelle cucine e nella lavanderia
del carcere», nonché di aver «scam-
biato baci attraverso le sbarre» con lo
stesso detenuto. Per nascondere poi
la sua storia e non pagarne le conse-
guenze disciplinari, sempre secondo
l’ordinanza di custodia, la direttrice
del carcere avrebbe manomesso regi-
stri e minacciato e calunniato agenti
dellapoliziapenitenziaria.

Ma ladirettriceè accusataanchedi
un reato più grave: concussione. Per-
chéhaindottoalcunidetenutiarega-
lare a suo figlio videocasette di carto-
nianimati,untriciclo,un’automobi-
le a pedali ed altro, in cambio «di in-
debiti favoridivariogenere»ediatte-
stazionidispesemedicheinesistenti.

Gli episodi risalirebbero agli anni
tra il ‘93e il ‘96.Nellaprimaverascor-
sa la direttrice era stata sospesa dal

servizio dal ministero della Giustizia
dopounaseriedi ispezioniecontrolli
eseguiti a Imperia nell’arco di alcuni
anni, acausa tra l’altrodiunarelazio-
neconundetenutodallaqualesareb-
benatounfiglio.Secondogliaccerta-
menti del ministero questo, comun-
que, sarebbe stato l’ultimo di una se-
rie di atteggiamenti contestati a Fla-
via Verardi Pignanelli, ritenuta di ve-
dute troppo aperte nei confronti dei
detenuti.

La direttrice, chesi trovava nel car-
cere di Imperia dal ‘92 (prima lavora-
va nella casapenitenziaria diCremo-
na, ma fu trasferita per incompatibi-
lità ambientale) contro il provvedi-
mento fece ricorso al Tar e in questi
seimesidisospensioneèrimastaqua-
sisempreaPiacenza,incasadellama-
dre. Terminato il periodo di sospen-
sione, cinque giorni fa, era tornata al
lavoro al carcere di Imperia. Proprio
per questo sarebbero scattate le ma-
nette, ritenendo la pubblica accusa
che,nelcarcere,FlaviaVerardiPigna-
nelli, nei cui confronti era stata aper-
ta un’inchiesta giudiziaria, avrebbe
potutoinquinareleprove.

Oggialgipedalpm, intreoredi in-
terrogatorio, la direttrice ha risposto
negandogliaddebiti.Forseverràsen-
tita di nuovo nei prossimi giorni. La
donna, difesa dall’avvocato Mario
Leone, sarebbe accusata anche di
averusato, incollaborazionecondue

detenuti,unwalkmanperintercetta-
re le telefonatediunfunzionariodel-
la casa circondariale e poterlo poi ri-
cattare. Sarebbe anche accusata di
falso ideologico perché avrebbe fatto
«trovare» l’apparecchio dai due car-
cerati e li avrebbe fatti premiare con
un encomio. Inoltre, incambio di re-
gali, avrebbe fatto favori ai detenuti,
concedendo,adesempio,di superare
il tettodelle telefonateconsentitedal
regolamento carcerario e riceverne
senza limiti. Inunaltrocasodifronte
alle false attestazioni di due detenuti
di dover affrontare spese mediche
dentistiche avrebbe loro concesso di
poter avere disponibilità pecuniarie
superioriaquellecheeranoconsenti-
te.Traireaticontestativisonopoian-
chequellidiattioscenichesarebbero
stati compiuti dalla direttrice con un
detenuto nella cucina e nella lavan-
deriadelcarcere.

DiFlaviaVerardiPignanellisiparlò
anchenell’apriledel ‘94,qualcheset-
timana dopo la nascita del figlio. Se-
condounarelazionediservizio,risul-
tò che Flavia Verardi Pignanelli
avrebbeavutodegli incontrinell’abi-
tazione di servizio con un detenuto
milanese.Leiall’epocaprecisòdiaver
ricevuto il detenuto per un collo-
quio. E ieri pomeriggio, uscendo dal-
l’interrogatorio del gip, ha detto una
sola cosa: «Sono vittima di persecu-
zioni». Flavia Verardi Pignatelli Zennaro/Ansa
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Nel mirino delle forze dell’ordine i baby-delinquenti che infestano la città e chi non indossa il casco

Napoli sotto assedio per la campagna anti-scippi
Controllate centinaia di motorini nel centro
L’iniziativa piace al 60% dei cittadini, meno a chi usa le due ruote

NAPOLI. Con cinquanta posti di
blocco, quattrocento tra poliziotti,
carabinieri e vigili urbani, è comin-
ciata la «guerra» ai motorini per «ri-
pristinare la legalità»nel trafficodei
mezzi a due ruote. La centralissima
via Toledo, dove negli ultimi otto
mesici sonostati104scippi,daieriè
off-limits per i motocicli. Nel miri-
no delle forze dell’ordine, i giovani
delinquenti che usano, per i loro
raid, gli scooter, ma anche i condu-
centi sprovvistidicasco.Gliuomini
in divisa hanno anche il compito di
controllare se i ciclomotori sono di
provenienza furtiva e, soprattutto,
se non siano dotati di motori «truc-
cati», cioè potenziati peraumentar-
ne la velocità. Devono stare attenti
anche ipapàe lemammecheporta-
no i figli di pochi anni a bordo dei
motorini: per loro è prevista la de-
nunciaalTribunaleperiminori.

Il sindacodiNapoli,AntonioBas-
solino, ha invitato ragazzi e ragazzi
ad osservare i divieti: «Dovete con-
vincervi che “l’operazione motori-
ni” è per voi, per la vostra sicurezza,
per la tranquillità delle vostre fami-
glie: per favore, mettete il casco».

Nel suo appello rivolto ai giovani
napoletani, il primo cittadino ha
sottolineato che le misure sono sta-
te adottate anche contro gli scippi e
la micorcriminalità: «Questo piano
potrà rappresentare un importante
passosullastradadellaciviltàedella
legalità». Non è escluso, vista la fa-
vorevole accoglienza della maggio-
ranzadeinapoletani,chenellepros-
sime settimane altre strade centrali
saranno chiuse al traffico dei ciclo-
motori.Ancheicommerciantihan-
no accolto positivamente l’iniziati-
va proposta da Bassolinoper ferma-
regliscippi,cheavvengonodisolito
proprio davanti agli esercizi com-
merciali. Il presidente dell’Ascom,
LucioBaroneLumaga,hasostenuto
che «è assolutamente necessario,
per il bene dei negozianti, contra-
starel’usoimpropriodegliscooter».

Nella prima giornata di applica-
zione dell’«operazione due ruote»
sono stati denunciati solo due scip-
pi, entrambi avvenuti in quartieri
alla periferia della città. Settecento,
invece, le contravvenzioni elevate
ai conducenti degli scooter fuori-
legge, mentre i ciclomotori seque-

stratisonostaticinquanta.
Il bilancio dell’operazione è stato

tutto sommato positivo, anche se,
ieri, il traffico è impazzito nell’area
orientale di Napoli (mentre poli-
ziotti, carabinieri e vigili urbani era-
no impegnati al centro della città)
per uno sciopero indetto dal Coor-
dinamento unitario macchinisti
della ferrovia Circumvesuviana, e
per una manifestazione dei disoc-
cupati.

Comehannoreagitoinapoletani
all’assedio delle forze dell’ordine
nei punti caldi? Le zone maggior-
mente controllate sono state piazza
Municipio, Mergellina, Riviera di
Chiaia, corso Umberto, piazza San-
nazzaro, Torretta, viale Augusto,
piazza Vanvitelli, museo Nazionale
e piazza Dante. Naturalmente quel-
li contrari all’«operazione due ruo-
te» sono soprattutto i giovani cen-
tauri.

Vincenzo Sasatano, 17 anni, è sul
suo scooter rosso amaranto, non
sopporta l’idea di dover circolare
conilcascointesta:«Èassurdo.Con
questocaldo,indossarloincittà,do-
ve si viaggia a dieci chilometri all’o-

ra,mi faproprio ridere». InviaDiaz,
i vigili urbani fermano chiunque si
azzardaapassareperviaToledo,do-
ve è assolutamente vietata la circo-
lazione dei motorini. Luigi Impera-
tore, 43 anni, impiegato in una so-
cietà di assicurazioni, commenta
negativamente l’iniziativa. «Io la-
voro in questa strada, ho comprato
da pochi mesi un ciclomotore per
evitare di usare l’auto, e mi ritrovo
invece appiedato». L’uomo si dice
convinto che «tutto finirà presto a
tarallucci e vino, come tutte le cose
che si fanno a Napoli». Ma la stra-
grande maggioranza delle persone
ferme in piazza Trieste e Trento è
contenta.«Sonostatascippatadella
borsettaproprio in viaRomadadue
mascalzonicheeranosuunmotori-
no - dice Assunta Parrella, vedova -
Finalmente fanno qualcosa per noi
anziani, madovrebberocontrollare
anche gli uffici postali, quando riti-
riamo le pensioni: purtroppo è pro-
prio è li che questi delinquenti si
dannodafare...»

Mario Riccio

Aspromonte
Maestro ucciso
in un agguato

SAN LUCA (REGGIO
CALABRIA). Gli assassini lo
hanno aspettato di notte,
fuori dal centro abitato.
Quando è passato a bordo
della sua Panda l’hanno
ammazzato, scaricandogli
addosso i pallettoni di un
fucile calibro 12. Per
Francesco Stranges, 51 anni,
insegnante elementare a
San Luca ma residente a
Bovalino, sempre in
provincia di Reggio
Calabria, non c’è stato
scampo. A San Luca, «o‘
professuri», era conosciuto
e stimato. Niente storie con
la giustizia, vita tranquilla
da single, nessuna relazione
sentimentale. Anzi, era un
tipo che da si era sempre
dato da fare, nel mondo
dell’associazionismo
culturale e sportivo. Non ci
sono vere e proprie ipotesi
sulle cause della sua morte.
Aveva pestato i piedi a
qualcuno o visto qualcosa di
troppo? Era rimasto
coinvolto in qualche affare
più grosso di lui? Quel che è
certo è che i suoi killer lo
conoscevano e sapevano
anche quali fossero le sue
abitudini. Come spesso
accadeva, Stranges aveva
trascorso la domenica nel
centro aspromontano. Poco
dopo la mezzanotte stava
rincasando a Bovalino, dove
aveva acquistato qualche
anno fa un appartamento. I
suoi assassini erano
appostati all’uscita di una
curva, a due chilometri da
San Luca, all’altezza del
campo sportivo. Quando la
Panda ha rallentato hanno
aperto il fuoco. Stranges,
già colpito, ha guidato per
pochi metri, poi ha sbattuto
contro un muretto. È sceso
dalla macchina, tentando di
fuggire a piedi. Ma è stato
presto raggiunto e freddato
da due fucilate, una alla
testa, l’altra al torace.

Proteste a Colma, 1.100 abitanti e diciassette cimiteri: «Disturba la pace dei defunti»

Usa, un casinò nella città delle tombe
Lì tutti vivono di fiori o marmi funebri. Già iniziate le proteste, con parenti che annunciano trasferimenti di salme.

WASHINGTON Lacostruzionediun
casinò accanto alla tomba di Wyatt
Earp, lo sceriffo della leggendaria
sparatoria all’«OK Corral», ha tolto
la pace agli abitanti di Colma, la cit-
tà più tranquilla degli Stati Uniti.
L’arrivo dei giocatori d’azzardo
sconvolgerà la vita di un paese che
hafattodellamortelasuaragionedi
esistere: oltre l’85% del territorio di
Colma, infatti, è occupato da cimi-
teri.

I mille e cento abitanti della città
sono abituati a convivere con la
morte: nei diciassette cimiteri di
Colma sono sepolti oltre un milio-
ne e mezzo di defunti. Ogni giorno
la cittadina, che è alla periferia di
San Francisco, viene attraversata da
almeno una decina di cortei fune-
bri. E i bambini di Colma sognano
di faredagrandi ifioraioimarmisti,
iduemestieripiùredditizidell’area.
Ma la decisione delle autorità di da-
re luce verde alla costruzione di un
casinò da venti milioni di dollari, il
«LuckyChances», tra letombedella
cittadina ha sconvolto gli abitanti

diColma.
«Questa città vive sui morti. I ci-

miteri sono la nostra priorità - spie-
ga Steve Doukas, direttore di due ci-
miteri - Noi offriamo pace e tran-
quillità. L’apertura di un casinò ri-
schia di rovinare la nostra reputa-
zione. La gente viene qui per pian-
gere,nonperdivertirsi».L’intensità
delle proteste ha convinto il sinda-
coatenereunreferendumconsulti-
vo. Il voto, svoltosidopouna inten-
sa battaglia dialettica tra le due op-
poste fazioni, ha avuto però un ri-
sultato a sorpresa: i sostenitori del
casinòhannoprevalso,ancheseper
pochi voti. Immediata la conse-
guenza negativa: i familiari di alcu-
ni defunti hanno già manifestato
l’intenzionedi spostare i restidei lo-
rocarialtrove.«Èunsacrilegio-dice
EdwardSena-Nontollerol’ideache
miamoglie riposi tragiocatoridiaz-
zardo, ubriachi, prostitute e traffi-
canti di droga». Ed anche la comu-
nità asiatica locale è in subbuglio.
L’arrivo del casinò, secondo le loro
credenze, porterà i «cattivi spiriti»,

distruggendo l’armonia positiva
che deve invece dominare l’atmo-
sferadiuncimitero.

Colma, una delle poche città
americane dove il numero deicimi-
teri supera quellodelle tavole calde,
vanta numerosi ospiti illustri: oltre
alla tomba dello sceriffo Wyatt
Earp, accoglie anche i resti di Wil-
liam Randolph Hearst, il magnate
della carta stampata immortalato
nel film «Quarto Potere». «Seanche
i morti potessero votare, non ci sa-
rebbero dubbi sulla volontà della
maggioranza dei residenti di Col-
ma», sostiene PhilipC’deBaca, pro-
prietario di un altro cimitero. E ag-
giunge, con ironia: «Anche la mag-
gioranza silenziosa ha isuoidiritti».
Ma i votanti hanno deciso e ai pa-
renti dei defunti potrebbe fare bene
un piccolo consulto con qualche
italiano: gli spiegherebbe come da
noi , nel meridione, c’è ancora chi
chiede all’anziano di famiglia:
«Quando sei “di là”, per favore, me
li mandi i numeri giusti da gioca-
re?».
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Moglie tradita
e picchiata
uccide il marito

Ha accoltellato il marito a
morte, per gelosia. Elena
Lanna, 36 anni, da ieri è in
arresto con l’accusa di aver
ucciso durante una lite
Giuliano Pennacchio, 41
anni, domenica nella loro
casa di Giugliano, in
provincia di Napoli.
Secondo gli investigatori,
la donna avrebbe agito
scatenata dalla scoperta di
una relazione che il marito
avrebbe avuto con una sua
sorella. In più lui,
tossicodipendente e
pregiudicato, picchiava
spesso lei e le figlie.
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